
Riunione dei Presidenti del IV RGPT 
Di Piero Ferrari  

  C’ è sempre una prima volta nella vita che porta ciascuno di noi a fare qualcosa che fino allora 
era rimasta inespressa per se e per gli altri e specificatamente nel caso che ci riguarda nei 
confronti della nostra Sezione.  

  E questa prima volta è nata da un’intuizione del Presidente Francesco ROSSI, il quale ha 
pensato bene di organizzare un convegno che mai, nella nostra Sezione, era stato realizzato; la 
riunione dei Presidenti delle Sezioni componenti il 4° Raggruppamento. E si detto subito, non era 
un traguardo facilmente raggiungibile per questioni soprattutto puramente logistiche; finora 
normalmente questi convegni, a cadenza annuale, venivano effettuati a Roma, sede più facilmente 
raggiungibile dalle località più lontane, in primis le isole.  

  Gli interessati però hanno accettato la proposta e concesso benevolmente la partecipazione 
presso la sede della Sezione e del Gruppo di Firenze, che li hanno ospitati a partire dal sabato 10 
febbraio con una cena non priva di effetti visivi, oltre che di abilità culinaria organizzata dal 
Capogruppo Fiorenzo SMALZI. La riunione di lavoro inizia al mattino dell’11 febbraio, dopo il 
consueto saluto alla Bandiera e il benvenuto del Presidente della Sezione ospitante.  

 Sono presenti: Marco RUBINO Presidente della Sezione Bari- Puglia-Basilicata, Sergio 
MERCURI Presidente della Sezione Marche, Marco SCAPERROTTA Presidente della Sezione 
Napoli-Campania-Calabria, Sebastiano MARTELLI Presidente della Sezione Molise,  Francesco 
DI LEGINIO Presidente della Sezione di Latina, Francesco ROSSI Presidente della Sezione di 
Firenze, Giuseppe SPAMPINATO Presidente della Sezione Sicilia, Alessandro FEDERICI 
Presidente della Sezione Roma, Paolo BENEDETTI Presidente della Sezione Pisa-Lucca-Livorno, 
Domenico MORI Presidente della Sezione Massa Carrara-Alpi Apuane, Pietro D’ALFONSO 
Presidente della Sezione Abruzzi. 

 Assente per precedenti impegni il rappresentante della Sezione Sardegna, e anche per tali ragioni 
ha dovuto lasciare la riunione alle 11,35 il Presidente Paolo BENEDETTI.  

 Sono presenti inoltre: Vice Presidente Nazionale Carlo BALESTRA, il  consigliere Nazionale 
Antonio DI CARLO,  Consigliere Nazionale Marco ARDIA, il delegato ANA a Roma Federico DI 
MARZO, il Coordinatore 4° RGPT Protez. Civile Sauro LAMBRUSCHI il referente della 
Commissione Giovani 4° RGPT Daniele CARAMIA, e il responsabile ANA  per i Campi Scuola 
Lino RIZZI. 

 Apre i lavori il Consigliere Nazionale Antonio DI CARLO, Sezione Abruzzi, il quale ricorda con 
piacere come il clima all’interno del 4° Rgpt abbia raggiunto la serenità dopo un lungo periodo di 
malcontento per i rapporti non proprio idilliaci tra le varie Sezioni, considerando che per un miglior 
futuro serve sempre più una maggiore compattezza fra tutte le strutture. Relaziona sul calendario 
sportivo, nella sua qualità di Consigliere addetto allo sport, ricordando per il 2025 la richiesta della 
Sezione di Firenze di organizzare il Campionato Nazionale ANA di corsa individuale in montagna, 
manifestazione che dovrebbe svolgersi in zona Abetone, rinverdendo cosi quella bellissima 
organizzazione che furono i Campionati Nazionali ANA di Slalom gigante, disputati nella stessa 
località nel 2017.  

  Il Consigliere Nazionale Marco ARDIA rivendica la paternita’ della sede, divisa con il locale 
Gruppo e notevolmente apprezzata dagli ospiti, evidenziando tutto il lavoro che si è reso 
necessario, per la durata di un intero anno, con un corposo impegno finanziario, per renderla 



agibile com’è allo stato attuale. Ricorda come per il 4° Rgpt le varie attività trovino molte piu’ 
difficoltà gestionali che nelle Sezioni del nord dove sono molto più in sintonia con le locali istituzioni 
e gli Alpini sono parte integrante della popolazione e da questa molto più apprezzati per il loro 
costante impegno. Avverte inoltre i Consigli dei Gruppi, ma particolarmente tutti i soci di evitare 
dirette comunicazioni con il giornale a tiratura nazionale L’ALPINO perché vengono 
immediatamente cestinate; tutte queste devono essere trasmesse solo tramite la Sezione.  

  Il responsabile dei giovani Daniele CARAMIA punta il dito sulle difficoltà del rapporto con le nuove 
generazioni, spingendo per le attività come i Campi Scuola.  

  Un saluto particolare dal Vice Presidente Nazionale Carlo BALESTRA e nella sua veste di 
Consigliere di riferimento del 4° Rgpt sollecita l’interesse che questo deve tenere con i militari in 
servizio, essendone oggi la maggioranza proveniente da Sud Italia. Parla inoltre dei molti soci che 
denunciano il mancato recapito de L’ALPINO ( problema affine anche alle tirature sezionali ndr) e 
le Poste, interpellate, hanno risposto che il 10% di mancate consegne è fisiologico; alla faccia del 
servizio dico io.  

  Lino RIZZI, responsabile dei Campi Scuola ne illustra le attività propedeutiche per l’avviamento 
dei ragazzi e ragazze verso la Protezione Civile e le Truppe Alpine; per quest’ultimo indirizzo è allo 
studio la formazione di un campo avanzato per chi, fermamente, desidera entrare a far parte delle 
TTAA.  

  I prossimi Raduni del 4°sono già programmati per il 2024 a Loreto, per il 2025 a Latina mentre 
per il 2026 si è candidata la Sezione Pisa-Lucca-Livorno.  

  Per decidere la candidatura della rappresentante per l’Adunata Nazionale del 2026 viene 
effettuata una votazione tra Pescara ( Sezione Abruzzi ) e Matera ( Sezione Bari, Puglia e 
Basilicata) e su 10 votanti, essendo il Presidente PI-LU-LI allontanatosi per precedenti impegni, è 
risultata qualificata Matera con 6 preferenze contro 3 e un voto nullo. A tale proposito chi scrive ha 
fatto una ricerca sulle strutture ricettive di Matera e sulla potenzialità della Sezione che dovrebbe 
organizzare l’evento e sono rimasto meravigliato dell’importanza del numero delle attività, alberghi, 
pensioni, B&B e affittacamere di gran lunga superiori a quelle al passato, Udine, al presente, 
Vicenza per non parlare al futuro di Biella 2025.  

 All’opposto risulta difficile capire come una Sezione con un esiguo numero di soci che si presume, 
come da noi, con maggioranza in età avanzata possa far fronte ad un simile impegno. 
Evidentemente deve esserci una piena collaborazione con altre organizzazioni e soprattutto con le 
istituzioni governative locali, aiuto che, a suo tempo, a Firenze non fu concesso, portando alla 
riflessione che nelle nostre contrade gli Alpini interessano meno che nel profondo sud.  

   Per finire alcune dichiarazioni su argomenti tecnici del Segretario Alessandro FEDERICI, dei 
Presidenti di Bari, Puglia e Basilicata Marco RUBINO e di Catania Giuseppe SPAMPINATO il 
quale ha portato in evidenza il problema,mai risolto, delle Medaglie d’oro sui Vessilli sezionali. A 
chiudere il rancio alpino, dall’aspetto molto più simile a un pranzo in piena regola, organizzato dalla 
Sezione, tramite il Tesoriere/cuoco Salvatore Gaziano, segno che dalla gavetta c’è stata una 
notevole evoluzione 


